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L'esposizione finanziaria del ministro del 
Tesoro è il tema di tutti i giornali, che 
abbiamo ricevuti coll'ultimo corrière. Meno 
rarissime eccezioni, che sono effetto di par­
tito preso, e che si potevano prevedere, il 
giudizio dei più '.imparziali e più autore­
voli è assai benèvolo all'Esposizione, che 
conferma coil'a'utorità delle cifre le previ­
sioni già fatte a Milano dal Presidente del 
Consiglio. : 

Non sappiamo perchè qualche giornale 
attribuisce al ministro,speranze troppo ro­
see. Noi le troviamo;invece assai ragione­
voli e limitate. Se il paese non fosse su­
scettibile neppure dei lievi sacrifizi, che il 
ministro gli domanda, e che si risolvono non 
in qulache imposta gravosa, ma nella rinun­
cia di spese, che si risolvono in capricci, o 
intentativi di successo nroblematico, o nella 
soppressione di uffici , de( quali fu ricono-
sciutala inutilità, tanto sarebbe come dubi­
tare delle sue sorti, o crederlo incapace; di 
far onore alla propria firma. 

Noi crediamo che non si possa fare; al 
nostro paese questo tortp, e che la Camera 
meno di ogni altro vorrà farglielo mettendo 
bastoni fra le ruote di quell'indirizzo finan­
ziario, ohe il ministro Luzzatti ci ha, con 
tanta chiarezza di esposizione, tracciate;. 

If processo dì Massaua procede sollecita­
mente verso la sua fine, né desideriamo 
di meglio perchè sia chiuso un libro,, le 
cui pagine ci hanno recato finora cosi pro­
fondo disgusto. Sta bene che non si debba 
esagerare di sentimentalismo, come vanno 
scrivendo molti giornali quasi per una pa­
rola d'ordine reciprocamente scambiata, 
ma vi è perfino nelle repressioni severe I 
ma necessarie qualche cosà che va rispet­
tato per non incorrere la taccia di barbarie 
stupida,' e dì trivialità. 

E in tutto questo affare dell'Africa vi è 
un poco di una cosa.e dell'altra. Ora che 
la responsabilità maggiore dei fatti sembra 
riconosciuta, non resta che di applicare la 
massima: chi ha rotto paghi, e non se ne 
parli più. 

detta questa formula, cui nessuno darà 
importanza di sorta- non siamo già nàti 
ieri. 

Nessuno conosce la vera missione dèi 
sig. Giers, né gli organi, che interpretano 
le intenzioni della cancelleria russa, ver­
ranno a dircela in un orecchio. 

Quello che ne sappiamo noi non è che 
il portato delle nostre induzioni personali, 
che ci sono suggerite da un pò di [cono­
scenza degli affari, e che riteniamo giu­
ste più di tante altre supposizioni fatte per 
infinocchiare il pubblico, più di quella 
sopratutto che il Giers abbia viaggiato per 
assicurare le potenze delle intenzioni pa­
cifiche della Russia. 

Sono schioccherie I Tanto e vero che il 
diplomatico russo non si è recato a dare 
quelle assicurazioni dove più premeva, 
cioè aVienna, poiché probabilmente gli a-
vrebbero riso in faccia: in quella Vienna, 
dove proprio in questi giorni si accampano 
delle questióni insoluti;, cóme quelle ac. 
campate da Kalnoky, per far piacere ad 
un alleato, che le crede sciolte da ben 
veht'annil ?T. ' 

, Vi è intanto un vento che spira nella pe­
nisola dei Balcani, e che minaccia di spaz­
zar via tutto questo orpello pacifico, che 
se inganna il pubblico grosso non nasconde 
però a chi ci vede dentro il marcio 'delle 
gelosie recìproche, il veleno dei malcelati 
rancori. , , 

Dalla.Serbia muove un'attivissima pro­
paganda per l'annessione, a quel piccolo 
regno, delle due Provincie, Bosnia ed Er­
zegovina occupate dall'Austria, in. odiò 
alla Russia, per il trattato di Berlino. Non 
è diffìcile indovinare chi sia l'istigatore 
della Serbia. È certo che a Vienna lo sanno 
moglie di noi: e questo non è invero l'ultimo 
dei motivi, per i quali Giers sarebbe andato 
a far visita all'ultimo mamelucco dìjBarbe-
ria piuttosto che all'Imperatore d'Austria. 

PREZZO. DELLE INSERZIÓNI 
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Comunicati, necrologi, nrigraziamonti Cent. SO la l i n e a . 

11 giornale Ufpziale di Pietroburgo ha 
preso anch'esso la parola per dare spie­
gazioni sul viaggio del sig. Giers, e dice 
che.fu principalmente intraprèso per mo­
tivi di salute. Scartiamo intanto come fu 
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NEW YORK, 2. = L' ufficio meteorologico 
del York Herald segnala una depressione ba­
rometrica avente il centro al di là dèi banchi 
di Terranova ohe potrebbe determinare per­
turbazioni atmosferiche nella Manica tra gio­
vani e venerdì.,-

BUKA.REST, 2. — I ministri dell'interno; 
delia guerra e dei lavori pubblici si sono di­
messi. 

CHIAROVEGGENZA 
' .——-ari—-

ROMANZO 
DI 

ELIA BERTIIET >. 

Traduzione dal francese 

Non è'era dà ingannarsi sulla realtà delle 
sofferenze di Natha, j 

Leopoldo però e il giudice dì pace non seni-
bravario- molto addoloràtii -
— Hutìi ! mormorò il .volteriano Rousselot, 

fello anime erranti... ecco quello ohe guasta 
tutto l 

— Decisaménte ella sogna, aggiunse il ba­
rane. 

Paolina invéce e Valentino erano tutti os­
arti dal potente interesso di quella scena. 

La curiosità crescente della baronessa do­
minava tutti i suoi alti sentimenti, e impo-
"va ora silenzio a' siibi scrupoli. 

— Natha, soggiunse ella, che vedi tu in 
l««lla cantina ? Voglio saperlo. 
•- No,- no, mia buona padrona ; non mi ob-

"%ate ad entrare la dantro... Sarebbe uri teh-
lrDiol Non potrei giammai.,. Mia generosa 
«lettrice, abbiate pietà di me I 

— Ebbene! gridò Valentino intervenendo 
quasi a sua insaputa in quella strana conte­
stazione, e perchè madamigella Natha non at­
traverserebbe, senza fermarsi, il sito ohe sem­
bra tanto temìbile? 

La giovane esitò un poco. 
— Andiamo, via, diss'ella alla fine; egli lo 

desidera, ella lo domanda.... Tenterò, 
Dopo una nuova pausa, ella emise ancora 

un grido, aia questa volta esso esprimeva una 
gran gioia. 

— Son passata, diss'ella. ."'.; 
— E dove sei ora, Natha ? chiese la baro­

nessa. 
r- In una cantina vicina a quella del mor­

ti; è più vasta, meglio conservata...... Ohi 
quante ricchézze I prosegui con accento.di am­
mirazione; il tempo e l'umidità hanno distrutto 
i sacchi, dei pezzi d'oro e d'argento coprono 
il suolo.... Oi sono degli ornamsnti da chiesa, 
dei candelabri d'argento, delle croci ricche di 
pietre preziose.... poi dei vasellami d'argento, 
dei vasi preziosi Un tesoro simile è forse 
perduto per gli uomini? 

ioa.'BaheJ, anche j r tesoro; obbligato, disse-
l'incredulo Rousselot ; i sonnambuli non man­
cano moi- di farà simili scoperto. 

Ma non lo. si ascoltava. 
— E si sa, disse Paolina, da dove proven­

gono queste ricchezze? 
— Sì. In quel tempo tutto il paese era de-

so'ato per lo spaventoso guerre. li governatore 
ili Cuiseaux, vedendo ,un buon numero, di fe« 
rocì spagnuoli minacciare la cittfi, avea fatto5 

chiuder loro le porte ; ma gli abitanti, ingan-
natidalleprediche artificiose d'un cappuccino. 

U Imparzialità \ 
SULL'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 

Anche fra noi lo spirito d'i parte , come 
del rrsto in tutti gli Stati parlamentari, è 
così prevalente sulla pura verità, e domina 
con tanta forza sui giudizj degli uomini e 
deilo coso, ohe questi giudizi, secondò il 
colore politico di chi li .pronunzia, si po­
trebbe indovinarli quasi sempre prima di 
conoscerli. 

Giò premesso non era da lusingarsi ohe 
l'Esposizione finanziaria dei ministro Luz­
zatti restasse immune dallo stesso malanno: 
il malanno cioè di non essere giudicata da 
tutti per quello che afferma e per quello, 
elie incontrastabilmente dimostra,, ma di 
essere, criticata e censurata da qualcuno 
por avversione al ministro e al suo coloro 
politico. 

Chi poteva dubitare, per esempio, cono­
scendo gli umori del giorno, che la Rifor­
ma e i minori organi crispini non avreb­
bero storto il naso alla parola del ministro, 
e non l'avrebbero disapprovata? 

Quello che non ci aspettavamo, lo con­
fessiamo con franchezza, è che la Riforma 
e compagnia bella criticassero l'Esposi­
zione, òitrecclìè con superlativa legge: 
rezza, con tanta malagrazia, saltando a 
pie' pari ogni dato che non possono negare, 
accentuando il dubbio fino all'incredulità, 
e spingendo la censura fino ad essere inur­
bani. 

Ghè'i, portavoce di Crtspi, e gl'interpreti 
comandati del suo rancore, diventassero da 
un -momento all'altro gli apologisti del mi­
nistro del Tesoro, non era da pretendere, 
sarebbe stata follìa sperarlo, e nessuno si 
aspettavo, né cercava; ma vi è.un largo 
margine per la stampa scria, tra il farsi 
apologista degli avversar] e il disappro­
varne gli atti e lo parole per astio politico 
e per partito preso: vi è quel giusto mezzo 
dell'imparzialità, che non pregiudica l'in­
dipendenza dei giudlzj, che non scema l'ef­
fetto della censura, ed anzi ne accresce 
l'autorità e ìa forza. 

I giudizj come quelli della Riforma ce.-
dono invece a vuoto, nessuno ci dà peso, 
e tutti, alzando le spalle, dicono: sapevam-
celo. 

Si poteva infatti sapere ancora prima 
ciò che avrebbe détto l'organo Crispino di 

obbligarono il governatore, che èra un Champ-
Rosay, a non tentare alcuna resistenza. Tut­
tavia, siccome molti fra essi non si fidavano 
degli spagnuoli, essi portarono i loro effetti più 
preziosi al governatore, con preghiera di con­
servarli fin dopo la partenza dell'inimico, e 
molti conventi e chiese della citta lo imita­
rono. E fecero assai bene, perchè il capo dogli 
spagnuoli, dopo essere stato ammesso a Cui­
seaux, non mantenne la parola; egli si mise 
a saccheggiare, a taglieggiare gii abitanti. Il 
signor dì Ohamp-Rosay prescelse di lasciarsi 
massacrare dagli imperiali piuttostochè confes­
sare dove avea nascosto i tesori a lui affidati; 
e da allora, quelle ricchezze sono rimasto nella 
cantina, delia quale si avea murata la porta. 

Il vecchio Rousselot tanto scettico e deni­
grante poco prima, ricuperò subito il suo en­
tusiasmo. 

"" —- Devo riconoscere che questo racconto 
concorda perfettamente con- la storia, gridò 
egli : questa Occupazione di Cuiseaux per parte 
degli spagnuoli risale all'anno Ì636. Il capo 
degli imperiali era il barone di Clìnchaut, ae-; 

compagnatodal suo capitano Lacuson e dal 
suo luogotenente Pil'e-Muguet, i due terribili 
partigiani che, più tardi, saccheggiarono tutto 
il cantone. Si suppone anche che il cappuccino 
che. determinò i borghesi a fare quella pazzia, 
a dispetto del loro bravo governatore, il signor 
di Cbaiap-Rosay; fosse lo stessè Pìiie-Muguet. 
ohe avea I indossato il cappuccio pei" far loro 
quelbrutto giuoco..., Perciò mi • ricordo che, 
nella mia infanzia, quando si faceva là pre­
ghiera della sera, non sì mancava mai*d'ag­
giungere alle litanie: «Da Lacuson e da Pille-

una Esposizione, la .quale,, senza far nomi, 
ma solo colle cifre alla mano, tessendo la 
storia delia finanza italiana negli anni de­
corsi, era una sentenza durissima sulla te­
sta di ohi, per i suoi errori, per le suo 
eggierezze, per le sue millanterie ci aveva 
portato fino all'orlo dell'abisso. 

È quindi umano, ò quindi spiegabile che 
la parola dèi ministro non dovesse riuscire 
nò gradita, nò piacevole al manipolò cri-
spino. 

Si dira da qualcuno; anche di voi, ami­
ci ad ogni costo del Ministero, si poteva 
prevedere che sareste stati, per ragiouo in­
versa, gli apologisti della sua Esposizione. 

L'appunto sarebbe ingiusto ed infondato. 
• Nessuno potrebbe infatti contestarci che, 

quantunque amici del Ministero, noi te­
niamo gelosamente all' indipendenza della 
nostra opinione; i fatti lo dimostrarono in 
una circostanza.e nell'altra, o ove il cas­
si presenti lo dimostreranno anche in se­
guito. ....il 

Noi siamo semplicemente imparziali, e 
per questa imparzialità T amicizia verso i 
ministrijnon ci metterà una benda agli occhi, 
come sugli occhi degli avversari getta un ve­
lo assai denso lo spirito di parto, non che 
la ràbbia di essere precipitali dall'Olimpo. 

Ai fatti dunque. 
'È o. non è vero ciò che dicono queste 

parole della esposizione finanziaria: 
« Il primo/bilancio che si chiuderà in 

« avanzo è quello del 1892-93, del quale le 
«.intrate effettivo coprono le spese effet-
« Uve? E tutte le pensioni, tutte le speso 
«per costruzioni ferroviarie ridotte a 30 
« milioni,, «tìo 4 milioni: di - ammortamenti, 
« di debiti, lasciano 1' avanzo di più che 9 
« milioni ? , 

«È la prima volta nella storia della, finan-
«za italiana che si raggiunge questo risul-
« 'tato, ciò ,va registrato senza baldanza, 
« ma senza diminuirne l'alta significazione.» 

E,o non è vero tutto ciò? Lo è senza 
dubbio, e il ministro ne, ha fatto la dimo­
strazione più chiara e più incontrovertibile. 

Dinanzi a questa, dinanzi a questo l'atto 
che onora il Ministero Rudinl e rialza il 
nostro paese nella stima e nella consi­
derazione altrui, le pìccole miserie di par­
tito passano in ultima linea, ed ogni cit­
tadino di buon conto, e che capisce, si lu­
singa che si cominci a respirare. f. b. 

Muguet liberateci, o Signore) » Checché ne 
sia, io non posso spiegarmi come questa gio­
vane abbia potuto venir a conoscenza di fatti 
storici conosciuti soltanto da uomini speciali, 
e torno a credere che in tutto questo ci sia 
qualche cosa tì' incomprensibile. , 

Sembrava fosso questa l'opinione comune. 
Valentino era profondamente pensieroso più 
d'ogni altro, e i Suoi òcchi non abbandona­
vano mai la bianca a poetica faccia di Na­
tha. • . . . . , 

— C'è un modo molto semplice per assicu­
rarsi se queste asserzioni sono esatte, disse il 
barone; e sì e d'ottenere da mio zio che si 
facciano immediatamente delle ricerche in casa 
sua. Per parte mia, contribuirò volentieri alla 
spesa che questo ricerche cagioneranno, per­
chè ho un ordente desiderio di sapere còsa 
devo crédere di questi incredibili racconti. 

-- Tu non avrai bisogno di contribuire, Leo­
poldo, disse il capitano "Camph-Rosay con ca­
lore; mio padre acconsentirà senza difficoltà 
a tutto quello che vorremo. Quand'anche do­
vessi io stesso armarmi d' una zappa, fin da 
domani comincieranno gli scavi nella nostra 
casa di Cuiseaux. Desidererei però ohe la cara 
baronessa potesse domandare ancora..,., 
• -"-j Zitto ! disse- ti dottorò -Filiberto alzandosi 
e avvicinandosi a Natha. 

Un rimarchevole cangiamento si manifesta­
va nell'ammalata. Il viso perdeva la sua e-
spressiono estatica, i muscoli non aveano più 
la loro rigidezza di marmo. Dei leggeri spa­
simi sollevavano il suo petto ed avea degli 
sbadigli convulsivi. 

- Voi oggi non otterrete più nulla da lei, 

Avvenimento Politico 
. Il nostro giornale ha già parlato di un 
memento tra lo «le dell'estrema sinistra 
in senso costituzionale. 

Ora troviamo a conferma nel Ravennate 
questa, interessantissima corrispondenza da 
Roma sull'argomento: 

„ . . , , ' • .30 Novena/) e 
Gm chea un fatto compiuto e se n e p a r | a 

cogli ammi negli ambulatori di Montecitorio 
nei caffè, nei circo i politici . •,„„»,<, - ' 
informati, t r a t t a n d o s i ' o ^ r d e l ^ t S r . 
omelia - g,à che a giorni sarà ufflzia mente 
annunziata sui giornali posso dirvi che una 
parte del 'estrema sinistra si ò accinta ad un 
movimento di politica importanza 

Cavallotti, Luigi Ferrari, Forti G Z a n a„ 

]tatm6rann0''eS^MSìV,ft^« 
II deputati dell'antica estrema sinl^™ ^ 

entrano nel nuovo gruppo s t o T l ^ t 
ratmente, fra essi vi è l'onor. Clemente c l t 

11 deputato Corradìni, pure vost™ H„„U t 

non ha aderito, nò si i l o ^ o f ^ ^ . 
1 suo costume di prendere nessuna parto ' i 

uaua capitale per motivi di salute 
I rimanenti membri dell'estrema sinistra 

formeranno, tre distinti gruppi-

~- l'estrema sinistra socialista con An­
drea Oosta:,a presidente onorario perTa'ciartò 
alle sue cure amministrative nella c o n — 
zione d, carità d'Imola e eoi eomandóTnfe­
condo con rastato fra Agnini e PrmmZint-
lon r. oolaianni rimane il poeta S t u -

- . i' «trema repubblicana anzi repimti-

FMU Sì b e o o h e r a n»» fa P a i n o e 

Perchè è avvenuto questo memento? 
h estrema smistra voleva da un pezzo uscire 

dal suo riserbo: voleva riarsi ossa pure aTuna 
vite che non fosse solo di Istorile ^ontempul. 
«Ione, ohe non fosse proprio infruttuosa ma 

mai 11 destro; Crispi aveva detto loro: Siete: 
pochi e senza credilo; non « a m o . Non era 
quuuh • momento di dividersi per to „ ! 
gmne al presidente del Consìglio, ì, qua e co­
minciò invece a temerli fo coi.t o i^radicS 
mandò, per le ultime elezioni, il grido d'ai 
larmo. »'<"" U ai-

L'on. Orispi non è più a! potere; ci gover-

ogni intesa, e quindi il momento può essere 
opportunamente scelto. - il nuovo gruppo in! . 

crisi staLper finire, riè ho disse il medico, la 

— Noi abbiamo forse già spinto un po' troppo 
le nostre esperienze, rispose Paolina un po' 
confusa, si si lascia trascinare, e si diventa 
«•udoli.... Cara fanciulla, aggiunse chinandosi 
verso Natha e dandole un bacio in fronte, per­
donami.-

Natha non rispose, ma continuava ad agi­
tarsi debolmente. La flessibilità ed il calore 
cominciavano a ritornare nello sue membra, 
ed una Unta rossa compariva sulle sue guan­
cia, i-

Tutti abbandonarono la camera lasciando 
l'ammalata in custodia di Adele. Il dottore 
del resto, avea annunciato che Natha sarebbe 
probabilmente caduta in Un sonno profondo e-
riparatore dopo l'accesso e si si convinse ben-
pregto ohe quelle previsioni s'eranb avverato. 

Hitorùati ih sala, s'iritrattonnerò tutti an­
cora eoa interesse :delle 'coso meravigliose cho 
si aveano sentite. 

La baronessa e Valentino non dubitavano 
nemmeno che Natha avesse detto il vero; Io-
stesso Rousselot, senza avere una certezza as­
soluta, era assai scosso :. 

= Perchè, diceva, egli, se quella giovano-
conosce tanto bene, il tenore e la forma d'un 
vecchio documento ch'ella non ha mai veduto, 
se espone si nettamente la storia che non ha-
mai imparata, si è in diritta di supporre, che-
quelle meravigliose asserzioni affatto vere su 
parecchi punti, sieno vero eziandio su tutti gli 
altri. 

GoniMtml 



•tanto comincia ad essere definitivo il vivaio 
• éei 8otiot$egretariì finalmente l'oa. Fortis a-
vrobbe dogli imitatori. ' ;. 
';, Ma cliB significa, si dice, la presenza del-
i'onor. Zanài'ilolli? ' •;•/; 
;'.EAe1): crtt&he garanzia bisogna v«;pur darla.; 

Non bastava gettare il berretto rosso per am­
mirare alla livrea da ministro;, bisognava qual­
che cosa di più che non una strizzatina d'oc­
chi, un segno esteriore; tra cartellone che ri­
chiamasse i passanti, ed allora si 'è detto;; 
preadiamo ' l'aggettivò di costituzionali per­
chè, volere ano, fortunatamente o meno, è 
quella la sola marca che abbia corso in Ita­
lia; poi si è pensato di scegliere fin d'ora il fu­
tura presidente dèi Consiglio; Giuseppe Zttnar-
delli. 

Ma e il programma V "Ve no è uno già ela­
borato :,8onzogno ne ha ancora una edizione 
invenduta t è il pàtio di Roma, più o mono; 
riveduto. : 

Qualcuno mi dirà ; ma quando si discusse 
questo palio famoso 1' on. Zanardelli non èra 
guardasigilli e non affermò la necessità di fttre 
intervenire i carabinieri alla discussione? • 

•=» "Verissimo. 
=,Ed allora? 
—•Allora non c'è niente da (lire ; sono Ilo 

sorprese della politica ; ciò che era buono; o 
cattivo ieri non ò vero sìa la stessa cqsa 
oggi. 
•il.à'politica'è'la grande scienza delle tran­
sazioni. 
, "Ma più ch'i Fon Zanardelli non fu 1' d»,, 
Fortis, allora sottosegretari» agli1 interni, ad 
inviare i carabinieri nella sala di pattinaggio 
di'Via Marcùtta, d'accordo col qnestore d'al­
lora santagóstiho ? 

E l'oiii Fortis sarà abbracciato con trasporto 
vivissimo dai novetll'eostituzionali. 

Completerò la notizia dicendovi che il ma-
, nipolare di tutto è stato Vóti. Oanzio ; che 

perfino si è parlato all'on. Orispi il quale non 
ha neppure voluto discutere l'alleanza. 

Il fattoio di alta importanza politica, me­
rita, di essere commentato, diffusamente, ed 
è,ciò che faremo ad ogni occasione. 

Parlamento Italiano 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza Farini 
Seduta dèi 2 dicembre 

..Interpellanza Rossi Alessandro circa l'in­
terdizione del lavoro domenicale. 

Si dichiara favorevole al lavoro domenicale. ! 
Chimirri (ministro.) riconosce i r valore 

degli, argomenti addotti dai senatore Rossi, 
ma non crede ohe le circostanze attuali sieno 
favorevoli alla riforma. 

Riprendasila discussione del progetto di mo­
dificazioni del Codice, di procedura penale. 

Si approvano con piccole varianti le modi­
ficazioni agli art. 252 e 258. 

C A M E R A 
Presidenza Biancberl ' 
Seduta del 2 dicembre 

Bonghi svolge la sua propost* di legge re­
lativa alle incompatibilità parlamentari. 

Nieoiera (ministro) benché contrario alla 
proposta Bonghi non si oppone a che sia presa 
in considerazione. 

Pelloux (ministro) interpellato sopra un 
fatto grave succeduto a ;Genova, dice sempli­
cemente che il fatto non sussiste. 

Si riprende la discussione del progetto per 
assegni e stipendi all'esercito. 

- Imbrìani vorrebbe che fosse conservato il 
cavallo ai capitani dei bersaglieri. 

Pellouai (ministro) non può consentire, ma 
conserverebbe gl'impegni.assunti per conser­
vare il cavallo al capitani che abbiano un 
sessouio dì grado. : ; •• 

'Si approvano tutte le modificazioni aliata-
bèlla 3. 

I ministri Villari, Branca e Luzzatti pre­
sentano vari progetti di secondaria impor­
tanza. 

Si presentano varie interrogazioni fra le 
quali;una.tteU'onoj1, .Ponili sull'illegale fun­
zionamento e l'ingiusta applicazione del vin­
colo forestale nella.provincia,di Belluno con 
grave danno di molti piccoli proprietari del 
•Cadore. , VI 
i , La seduta..è levata. ; , .,;•.. 

L'ESPOSIZIONE FINANZIAI 
' , ' . . ' • E . L À . S i T A M P A - -

Riporlluno i, giudizi dei principali or­
gani della..stampa .sull'Esposizione finan-

• zìai'io: ; > 
L'Opinione, risanandosi di esaminare l'e­

sposizione, dice confermati i propositi del Go­
verno pel conseguimento del pareggio e per 
Uefflcaoia dei'mezzi proposti; Da molto tempo 
non ha avuto 11 bilancio'ini così 'serio indi­
rizzo, sicuro e sincoró. 

Il Diritto rileva: I'tìeputati non si abban­
donarono'coma altre volte a commenti vivaci 
e ad interruzioni, ascoltarono in silenzio e in 
raccoglimento; l'ambiente parve freddo. È ceilto. 

però che dopo il discorso di Milano, dove la 
parto finanziarla ebbe un gran*!» sviluppo, il' 
discorso 'odierno di Luzzatti non poteva .avere 
più, per la maggior parto della fl'àmera, gran-; 
do interesse, èssenoo già note le informe jjro-' 
posto ed i criteri à cui il Gabinetto ora ispi-i 
rato per riportare, in pareggio, il bilancio, 
ottenendo anche un avanzo. Il detto,giornaJe 
cita quindi i punti del discorso i quali incon­
trarono il maggior favore. 
, Là Riforma ;chìamà l'esposizione un insue-. 
cesso del ministro del Tesoro, al quale manca' 
la fiducia dell'Assemblea. Con questo tuono il 
giornale di, Orispi prosegue la critica del di­
scorso, attaccandolo talora violentemente. 
• Secondo il Fànfutln l'esposizione ha poco' 
annunziato di ignoto e di nuovo; molti con­
cetti, moltissimi fatti già si conoscevano per 
il discorso di Milano, nondimeno Luzzatti con­
fermò le eccellenti impressioni prodotte dagli 
annunzi secondò cui si può considerare il pa­
reggio oome ottenuto, e si vuole conservarlo 
a qualunque costo. Questa esposizione,.J dipo 
il Fanfutlà, ha il grande pregio della schiet­
tezza; tutti furono persuasi finalmente in fatto 
di finanze che il paese ha saputo là verità. 
La Camera coll'accogiienza fatta all'esposi­
zióne finanziaria ha dimostrato di esser con­
vinta che il Governò è sulla buona via, ciche 
il Parlamento è deciso a sostenerlo ed assi­
sterlo fin che vi persevererà, per conseguire 
la meta desiderata. 

Improntata alla massima sincerità, inquanto 
riguarda'! fatti, ed alla modestia';più ecces­
siva, in quanto riguarda alle previsioni, l.e-
sposizione finanziaria, scrive la Tribuna, mo­
stra che Luzzatti ha compiuto coraggiosa­
mente il. suo dovere di mutare le opere ed, il 
linguaggio, e merita quindi piena lode. 

Ridòtto1 le entrate ài vero e le spesò al pos­
sibile, chiuso il rubinetto delle emissioni, in­
terdicendo assolutamente le nuove, ed assor­
bendo all' intemo quel tanto che rimane delle 
antiche, le tristi sorprese del passato non sqno 
più possibili ; ; così : pure la sistemazione del 
conto del Tesoro proposta in modo che esclu­
de qualunque.gitto di titoli nuovi sul mer­
cato ; nò può incontrare difficoltà l'attuazione, 
nò può esercitare altro effetto che buono nel 
mondo finanziario. 

Luzzatti ha dunque fatto il dover suo di 
amministratore onèsto, dicendo la verità a sé 
stesso e agli altri, e proponendosi di conti­
nuare a dirla e a praticarla. Egli ha mostrato 
il suo valore di finanziere, escogitando efficaci 
rimedi a una situazione grave per sé, e resa 
più g;ave dagli espedienti'posti in opera da 
anni per mascherarla. Da lui e-dal suoi col­
leghi l'Italia attende però insieme,che,essi 
facciano opera di economisti e di uomini di 
Stato, intendendo per altre vie, che non per 
quelle viziose battute fin qui, di superare le 
difficoltà d'indole politica e sociale, le quali 
possono essere, o anche soltanto parere, 
acuite dalla stretta applicazione del' lóro pro­
gramma. , 

Giudica il Popolo Romano indiscutibili i 
risultati dei bilanci e le deduzioni.per effetto 
dello svolgimento della finanza; ottima la di-
.niostrazione circa la riduzione delle spèse per 
le ferrovie, che non può turbare l'attività 
nazionale. 

Il giornale fa alcune riserve sulla vasta tela 
del credito, sulla legge dogli Istituti di emis­
sione, sulla trasforhVàzIOne del debi to fluttuan­
te, sulla trasformazione della Cassa dai depo­
siti e prestiti, ma di queste cose si riserba di 
discorrere, riconoscendo 1' amore col quale il 
Luzzatti proseguo l'alto ideale di riconquista­
re, colla saggezzza nella finanza, il credito 
italiano. 

—> La Naifonal Zeitung esaminando l'esposi­
zione finanziaria fatta ieri alla Camera Italiana 
dal ministro Luzzatti dice che la sua dichia­
razione che nessuna nuova spesa si proporrà 
al Parlamento senza un corrispondente au­
mento di entrate, caratterizza l'esposizione fi­
nanziaria. Dice che le cifre positive esposte 
da Luzzatti sull'aumento dell'esportazione du­
rante i primi dieci mesi del 1891, e sulla di­
minuzione dell' importazione renderanno alla 
Camera favorevole la politica finanziaria del 
ministero di Rudinì, piucchò non potrebbero 
fare le vaghe promesse.. 

Conclude dicendo che è certo che questo mi-, 
nistero che fino dalla sua costituzione impe­
gnò le sue migliori forza, merita la fiducia del 
parlamento. 

— Telegrafano al Resto del Carlino : 
, Parigi, 2. 

V esposizione [finanziaria di Luzzatti, fece 
buona impressione : la rendita italiana ebbe 
un rialzo. 

La Poto chiama il discorso del ministro ita­
liano un esempio di sincerità, ' , 

La saluta (lì Luigi luciano Bonapartè 

Telegrafano da Londra che la. salma del 
princiqe Luigi Luciano]Bonaparte è colà giun­
ta perfettamente conservata, , , .• ... 

L'imbalsamazione fatta io,Italia dal profes­
sore, Battistinì. ha conservato il cadavere come 
al giorno della morte. 

Le dichiarazioni Kalnaky 
A proposito delle dióbia razioni j ja l -

aoky iiportiahio quésta cor.Eispohdsa 
za'interessante dalla GAZZETTA PIE­

MONTESE : , , 

- ; Vienna, è7,>Novembre 
Quando mi alzai, spirava una tale aria mite 

ch'io mi sentiva disposto a|le ideo ,p|ù conci-; 
liànti, e ripetevo fra me il Canto dell'amore 
del Carducci. Ma che volete, ci son degli uo-1 
mini destinati a non poter passare un' intera 
giornata in piena tranquillità d'animo, ed io, 
pur troppo, sono fra questi. 

Cominciato a ripassare il resocónto steno­
grafico delle sedute delle Delegazioni, ecco 
ohe vi trovo riprodotto il discorso d'uno sfe­
gatato ultramontano, corto Zàllinger... 

Non ve ne avrei mossa parola se le cose 
dette da codesto delegato non riflettessero l'I­
talia. 11 tema, potete immaginare, fu l'attuale 
posizióne dèi Papa rispetto ai desideri! del , 
mondò cattolico in generale e quello austriaco 
in particolare. 

«Noi - dice l'oratore - conósciamo le assi­
curazioni ufficiali dato dal Di Rudinì ùltima­
mente'a Milano, ma esse non corrispondono 
alle condizioni di fatto, e quindi la cattolicità 
ha sempre più ragione d'essere inquieta di 
uno stato di- cose in Roma che hanno rag­
giunto il loro colmo. 

«Noi ci ricordiamo - prosegue -.dell'atten­
tato ai resti di Pio IX, che il Governo non 
potè impedire; noi ricordiamo il monumento 
a Giordano Bruno, eretto sotto gli occhi del 
Vaticano; noi ricordiamo la legge contro la 
libertà e i diritti del clero; noi ricordiamo 
come si agì con i boni di Propaganda e delle 
Opere Pie, come furono confiscati i beni ec­
clesiastici, e infine ricordiamo lo scene; in 
Roma di quest'ottobre. Puossi rimproverare 
ai cattolici in generale e a noi austriacijin 
particolare se, non volendo essere proscritti 
dall'Italia,, pretendiamo che il Papa sia affajtto 
libero e indipendente? Ma a conseguire questo 
è necessaria - esclama lo Zàllinger - la rein­
tegrazione del potere temporale. » 

S'affretta però qui a soggiungere che, data 
la costellazione politica attuale, non- è possi­
bile tale reintegrazione a mezzo della fotza 
delle armi, ma di quella delle idee. Idee qhe 
non, potranno venir, distrutte nò da cannoni, 
né da baionette e che nessuna diplomazia sa­
prà snervare; idee che gridano all'Italia ; I la 
.questione romana non è interna, non nazio­
nale, non piemontése, non .soltanto italiana: 
essa è internazionale, è cattolica. 

Quali siano poi queste idee, e come egli in­
tenda attuarle, per fortuna non ce lo dice, 
ma trova modo di notare ancora come un'ul­
teriore incuria delle condizioni di Roma, equi­
varrebbe à un riconoscimento della rivoluzio­
ne, contro la legittimità dei troni, e nessuno 
è più antico e legittimo di quello della Santa 
Sede. Altro che l'intangibilità proclamata da 
Umberto I e condivisa da ogni cuore vera­
mente italiano I, 
• A tutta questa sfuriata biliosa, che altro 
non si può denominare, dovette rispondere il 
ministro degli esteri Kalnoky. Il telegrafo vi 
avrà già dato il sunto del suo discorso, ma 
permettetemi ch'io vi traduca testualmente i 
punti più salienti. 

Dopo aver assicurato che 11 Governo saprà 
toner conto dei sentimenti e dei giusti desi­
deri dell'enorme popolazione cattolica dell'Au­
stria, soggiunge che il Governo pure deileì'a 
che la posizione del Papa possa divenir tale 
da racchiudere in sé piena indipendenza quale 
compete ai capo della Chiosa e al quale è ne­
cessaria. 

Essa deve soddisfare il Papato e il Papa, nel 
qual caso potrebbe seguire, la conciliazione 
coll'Italia. « In secondo luogo - soggiunse -.è 
desiderio generale della Nazione di vivere in 
pace e amicizia col vicino Stato. Possiamo in 
questo caso tocearo un simil problema, come 
ha fatto Fon. Zàllinger, senza ferire i senti­
menti della Nazione italiana?» 

Bene, ma non abbastanza. Confutare le as­
serzioni dello. Zàllinger non valeva la pena, 
ma il ministro doveva, esprimendo il deside­
rio che la questione romana, si sciolga, affer­
mare altamente che ciò non potrà seguire se 
non per opera dell'Italia stessa. Nessun altro 
ha il diritto di metterci il dito, ed è, ben de­
plorevole che proprio in uno Stato a noi al­
leato sia sorta una questione su questo prp-
blenià e in un momento in cui l'Europa ha 
tante preoccupazioni, É vero che lo Zàllinger 
fu solo a alzare la voce a fav.ore di. quel di. 
se stesso antico prigionieri ma potete esser 
certi che le sue parole avranno un eco in 
tutti i cattolici dell'Austria. E la poco ener­
gica, quantunque corretta, risposta del Kal­
noky ne è una prova. 

Il Caporali} Cattaneo 

Ognuno... riobrtja l'eroismo del .Ca­
porale Cattaneo in occasiona dello 
sceppió della polveriera in Roma. 
s Cta si hanno da Torino queste 
nètiztó : 
., « Dovendo incominciare, .11. suo servizio a 
codesta R. Armeria pofdomani 1 dicembre, il 
mutilato caporale Cattaneo giunse a Torino,, 
col tramvla che arrivai dal Oanavese, ale 4 
pom. d'oggi in piazza Emanuele Filimberto." 

Oltre una gran follaj l'attendevano 1'Asso­
ciazione fra ex-bersaglieri e quattro rappre­
sentanze d'altri sodalizi, tutte con bandiera, 
ed una fanfara. . ; 

Guardie e,carabinieri aspettavano anch'essi 
per servizio d'ordine. 

Appena giunse il treno, tra le note della 
fanfara, scoppiarono battimani ed evv|va: Il 
Oattanoo, ch'era nel treno con -h» madre, non 
potè celare; la sua sorpresa : pareva instupi-
dlto. 11 simpatico jg|ovinotto = in cappello a 
cencio, ;spnza soprabito, camminando a stento 
sostenuto da altre persone.-^-traversò la mas­
sa di gente, sorridendo, muto, un po' diso­
rientato. La madre era pallidissima dalla com­
mozione. CI fu un pigia pigia indiavolato!; 
... Il Cattaneo e la madre; salirono, in una vet­
tura cittadina, insieme col presidente ed il 
portabandiera dell'Associazione fra ex-bersa­
glieri, e la vettura si avviò, preceduta dalla 
fanfara, seguita dalle altre bandiere. 

La dimostrazione è sembrata esagerata a 
molti. L'unica parte seria era rappresentata 
dà quel nobile, e valoroso mutilato e da quella 
buona madre,' commossa e commovente. 

Mentre scrivo, l'Associazione fra ex-bersa­
glieri, che ha già dato un diploina d'omaggio 
al Cattaneo, gli 'offi;e.,alla trattoria .d'Oriente 
un banchetto d'onore. « 

Nella nostra tipografia tornita 111 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi jii 
tutta convenienza. 

Gronaea del Hegno 
Roma, 2." — Interpellanza. — Ecco il 

testo dell' interpellanza dell'on. Cavallotti sulle 
dichiarazioni fatte da Kdnoky: 

« Il sottoscritto domanda d'interpellare il 
Presidente del Consiglio, ministro degli esteri,, 
circa il testo delle dichiarazioni scambiàtei 
nella Delegizione austriaca, intorno alla que­
stione romana,1 rilevate nella seduta di ìer 
l'altro dal Parlamento austriaco. » 

Napol i , ! . — Comizio; — Invitati da molte 
Associazioni operaie, giovedì" sera , probabil­
mente gli odor.' Bonghi e Bovio parleranno 
in un Comi.zio che si terrà nella sala di Tarsia 
sulla situazione elettorale amministrativa. 

Si prevede un accordo sulla lista dei can­
didati della Costituzipnale, che comprende 1 
nomi di tutti i partiti ed alcuni operai, ed 
esclude la moltiplioità dei mandati elettivi. 
Tale notizia produce una .favorevole impres­
sione nella cittadinanza. 

Pesaro. 22 . — Per una pretura. •»• A 
Mondolfo, la cui pretura è stata soppressa,, sì 
è costituito un Comitato per provocare un' a-
gi fazione contro la.recente legge di riduzione 
delle preture. 

Questo comitato sollecita l'adesione dei co­
muni in cui la pretura subì la stessa sorte 
della sua, por decidere poi .la linea di condotta 
da tenersi. 

Firenze. 2 . — Chèque, — "Un cavaliere 
d'industria proveniente da Pisa, iersèra reca­
tosi nel negozio d'oreficeria Pratosi contrattò 
per 2500 lire di gioie, dando in pagamento un 
chèque'ài 3030 lire o ritirando 500 lire di re­
sto. - Quindi, si recò nel negozio Marchesini 
acquistando 12,000 lire di gioie e cercando di 
pagare con un chèque di 14,000 lire. 

Il Marchesini però fiutò l'inganno e lo pregò 
di barattare lo chèque. 

Inutile aggiungerò che il truffatore sparì e 
che gli chèque erano falsi. 

Pallanza, 2- — Arrivo. — È arrivato al 
Grand Hotel Pallanza Sua Altezza il Prin-
oipe Wled,'fratello della Regina di Romania, 
la quale acquista giornalmente in salute. 

Bologna, 2. - Il Consorzio Universita­
rio — D progetto del Consorzio Universitario 
è stato preso in esame dalla Giunta. 

L'importanza dell'opera richiederà molto 
studio e, prima di sapere qualche notizia al 
riguardo, trascorrerà al certo parecchio tempo. 

All'attività della Giunta è affidato l'arduo 
lavorò. . (Resto del Carlino) 

CRONACA JDÈLLA_PROVÌMGIA 
(Con\:parlicotwt del COMUNE) 

S I 3p''0.;3C" "t;\ 
Abano, 1..— Il Match fra i due distinti 

'nostri'tiratorl,'càv. Pietro Rigo'ni ed Asti Ce­
sare, aveva richiamato per tempo molti ama­
tori e curiosi che attesero con vivo interesse 
all'esito'dèlia lotta. 

La vittoria restò' al sig. Asti con 18 piccioni 
su 20, il càv. Rigoni' foce 16 su 20. 

,D»po il inalatisi fecero alcuno brillantigli,,,.! 
poffes finché, i tiratori facèvanofsijòlazlone e sì I 
approntavano le ascrizioni poi tiro generale l 
al quale ipreserp parte 1S tiratori, ' 

Anche qui la gara riesci animjitissimaedin. 
toressanto assai - il primo premio toccò al j 
cav. ì*. Rigoni" con 9 su 9 - fi secondo al s 
Menegolli con 8 su 9 - il terzo al sig. Asti cu ! 
9 su 10 - il quarto al sig. Lugli con 8 su 10.1 
quinto, premio.al.conte.Paolo dott. Oamerìnl| 
con 8 su 9. •••--. 

Nel tiro di. campionato veneto, che dopo 11 1 
match èra il clou della giornata, la lotta fu j 
vivace fino, all'ultimo e fu proclamato cam­
pione del veneto il sig. Eugenio Stecoanella 
dì Cazzano veronese, con 12 su 13, mentre il ] 
sig. Lugli gli stava ben da presso con 11 su 13 | 
ed il dott. Paolo Camerini con 10 su 12. 

Alcune altre poules assai vivaci chiusero ls ! 
giornata - anzi la giornata si chiuse propri». 
mente .quando l'addetto al servizio piccioni 
disse :«.questo xe l'ultimo». 

I.piccioni focero il loro dovere di puri belga | 
e jVolairqno come freccie. 

Inutile dira che il campo di tiro era ottima, j 
mente ̂ disposto. 

Per finire, un dialoghetto colto col!'feto». 
taneq.. 
. TJn amico volgendosi a un noto.... iuniora 

=• Come te tiri nel campionato ti?!!!„„ 
•= Cessa te voi, le combinazion xe tante.,,, 

, GRILtlTTO. 
Montagnana, 2 . — La benefica .defunti j 

Cdtlerina Tommast vedova .Bognin, morti j 
costà nel 25 novembre scorso, con suo testi, 
mento in data 7 dello stesso meseilegavaj 
questo Asilo ;d'Infanzia la somma diL. 3001 
(tremila). 

L'atnmlnistrazione del pio Istituto segnala a 
pubblicò esemplo 1' atto generoso della bene, 
merita defunta che volle,; morendo, ricordare 
l'istituzione infantile del paese in cui v 
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CRONACA DELLA CITI 
• —'aawiLffl»— 

R. Università. 
. Ci. si comunica laseguenteli^ta del'e inscri­
zioni per 1'anno scolastico 1891-92 al primo | 
corrente: 

Facoltà di Giurisprudenza ,216 
Facoltà d( Medicina,e Chirurgia. ,371 
Facoltà di Scienze fisiche, niat. e nat. 168 
Facoltà di Filosofia e Lettere .; 98 
R. Scuola dì Applicazione 127 
Scuola di Farmacia „ . 69 
Scuola di Ostetricia 83 

Totale 1138 
,*'-.';' 

Beneficenza. . 
La sig'.a Catierina Tommast ved. BognU, 

testò defunta, quale compendio dei sentimenti 
pietosi da cui fu sempre aniriiata, lasciò ali» 
Congregazione di Oaritàla cospicua sommai 
Lire 15000, coli'onere di alcuni legati vita­
lizi. ,>; 

Il Consiglio della Pia Opera, riconosceìitflj j 
pubblica la disposizione testamentaria per ren­
dere omaggio alla memoria della generosa b 
nefattrice. * ; * * 

Club di scherma e ginnastica. 
Sappiamo che domani sera nelle .salo d 

circolo si-inaugureranno i trattenimenti sotti-1 
manali che poi seguiteranno ogni venerdì. 

Domani a sera doveva darsi un'acoademin J 
di scherma, ina invece - perchè un'aecademiiI 
di, tal genere .fu data pochi giorni fa - sifarij 
invece un po' di musica coli' orchestrinaM | 
m. Palumboi il figlio del. capo-musica mim. 
pale. 

I soci possono intervenirvi colle loro fami- ̂  
glie. 

**. 
Personale insegnante. 
II nuovo bullettino del ministro dalla P. i-1 

reca che il,'Ferraris, professóre assistente alt» J 
cattedra di ostetrìcia della nostra Universitàj 
venne nominato aiuto alla Clinica ostetrica i 
l'Itituto di Firenze. ; 

* . 
Associazione contro raccattonafloM 
Sussidi alimentari gratuiti durante-l» se'j 

conda quindicina di novembre, p. p. 
Sussidiati .. , . ' . , ... . , . , ' . N. 28 
Presenze. . . . . . , . . . , . . » 203 
Marche delle Cucine economiche » 864 

* * * • ' "''" i 

La Goniinissione eomunale per le ln l ' | 
poste dirette .,1 
nella seduta,del 30 novembre p. p. pr.oiwMl0| 
le seguenti, decisioni. 

; Ammissioni in parte 
1. .Burlini Giuseppe, Pizziciignol». 
2. Oapqralì Enrico, Pia?zic. e :K. PrivaUvaf 
3. Cardili.Valentino, Macellaio. . , 
4. Francesconi Antonio, Drogh, e R. Pf ', 
5. Franzoia Luigi, Negoz. frutta,. 
(5. Giordani Michele, Stallaggio,, 
7. Landò Giovanna, R. Privativa. 
8. Lucano Rodolfi Maddalena, Ombrella'»' 



OtXZ. : .' 
Da oggi va in esecuzione l'orario "seguente : 

1° ORARIO 2 ° ORARIO 3* ORARIO 

EPOOÀ 60 
• 

t-
U.S&Ì >i | { ! « i • ? • -. • a » 
- Ss, M 
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L ' e m i g r a z i o n e a l B r a s i l e . 
Il governo brasiliano con una nota ufficiale 

diretta all'Italia avverte di aver sospesa la 
emmigrazione gratuita. 

La notizia è importante ad esiga latpiù,lar­
ga diffusione per, mezzo delle amministrazioni 
-comunali e dei reggenti le parrocchie.afflnchè 
non si ripetano le tristi ooiidiziatii'di- famiglie 
lasciate sul lastrico dòpo aver tutto disposto 
per la partenza eh» le anialla. 

*. * 
L o « S t u d è n t e » . 
Malgrado il catenaccio sugli Spiriti, anzi in 

barba ;al raedesjmo,"djmostrando l'assoluta inu­
tilità della impprtazipne, questo amenissìnio 
periodico è uscito' òggi .'coii illustrazioni e tè­
sto ricchissimo di; vivace umorismo. 

Invitiamo i lettori, per convincersene, a leg­
gere la'cantica Dantésca di prima pagina. 

' *** 
S e r v a l a d r a . 
Da parecchi; giorni una. serva del segreta­

rio alla: nostra intendenza di finanza si pre­
sentava alla macelleria Clarbin comperando 
per una lira od una lira e mezza di carne 
che poi non pagava approfittando delia con­
fusione generata dalla numerosa clientela del 
Garbin. 

Ieri fu sorpresa in flagrante e denunciata 
alla Questura. 

STATO CIvETTpì PADOVA 
Bollettino del 24 

NASCITI!.,- Maschi ,N. 0 .- Femmine N.•• 1. 
MATRIMONI..-Marino Vito fu Alberto, oste 

con Pastore .Regina di Sante ostessa, 
: Canton, Francesco, di, Eugenio," possidente, 
con Badoei* Ida fu Antonio casalinga. 

Foresto Antonio di Gaeteno cameriere , con 
Calore Luigia di Pietro sarta. ' 

MOSTI. - Battaglia Agostino di Giacinto d 
antii 1. '•• " ;. j t S 

Durér Bacchetti Lodovico fu Giuseppe di 
anni 67 pensionato védovo. 
...Maoohiavelli Bezza Orsola fu Nicolò di anni 
90 casalinga vedova; : 

iFavaretti Luigi fu Antonio di anni 66-fac­
chino coniugato. 

I bambino degli esposti dì Padova. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 2 9 N o v e m b r e Ì 8 9 1 . 

Prime pubblicazioni 
Magala Natale fu Pietro terrazzalo con Ma­

rini Matilde fu Domenico villica. 
Peron^Autonio fu Eelice domestico con Zatta 

Maria di Silvestro domestica. 
Sinigaglia Antonio di Sante cocchiere Cori 

Beda Domenica fu Antonio casalinga,. .... 
, Tàrdivollo Luigi fu. Gregorio carrozziere con 

Padoan .Edvige, di Giacomo Giuseppe casalinga. 
Callégaro Pietro di -Antonio contadino, con 

Oàrraro Oostaótinà di Filippo tessitrice. 
Cavallari Giuseppe fu; Oaflo macellaio con 

Franco Santa di Andrea casalinga. 
Bassi Graziano chiamato Tiziano di. Giacomo 

insegnante con Luzzato Betzbea. Jole di. Eze­
chia possidente. 

De Gaspari Pietro fu Antonio domestico con 
Pittarello Giovanna di Agostino casalinga, 

(tutti di Padova • 
Dazzo Giorgio di Federico, agricoltore pos­

sidente in Treviso con Ploner Luigia fu Ales­
sandro casalinga in Padova. • 

Tebaldi nob. Carlo fa Scipione commissio­
nato in Padova con Cnemin-Palma Maria di 
Angelo, possidente in Bttssano. 

Zardini .Giuseppe di Domenico impiegato di 
ferrovia in Voghera con Lodi Maria fu Luigi 
esercente gabeìlotto in Voghera. 

Fantin Romano fu Antonio villico di VH'a-
franca Padovana con Maiosso Eugenia di Gia­
cinto villica in Monta di Padova. • • "; 

Giannina Sante di:;MariaBno villico di Sai-;: 
boro di Padova con Pizzeghello Maria di Luigi 
villica di Staserà. 

Sài maso" Desiderio di Modesto villico; in Pa­
dova con,Moro Angela di Antonio Fortunato 
sarta di 'Selvàzzano. 

Pratelli Gaetano.fu Camillo impiegato di 
ferrovia in Bologna con Facchin Giuseppa fu 
Pietro ' casalinga in Padova. 

Seconde pubblicazioni 
Aguzzi Antonio fu Giovanni distillatore con 

Carraro Antonia fu Luigi casalinga. 
Pittarello Pinzon Umberto di Pietro ;artist«.! 

di canto con Lazzaro Elvira dLGiòvaOni sarta 
Camporese Beniamino di Eugenio coitadiuo-

con .Cardia Felicita di Nicpdenio contadiaa. , 
Manarìni 'Antonio fu Luigi regio ppn§ionato 

con Marcon Giuseppa di G, B. cucitrice. 
tutti, di Padova^ --

Bdscaro Pietro fu Giuseppe villico di Yigq-
novqicon Pagnin detta Battan ifaustina fu 
Pietro villiaca di Cumini : 

Marini Angelo fu Luigi contadino dì Sar-. 
meola di Rubano con Ràmpada :'Carolina fu 
Fortjina.to contadina di Ohiessinpva. 

Orjvellai'i Giuseppe di Sante contadino di 
Padova con l'astore Giustlnadi Stonino Villica 
<H Albignasegno. ' . . . . 

Francasoon-Abramo di Luigi; villico, in ;.Pa» 
dova con Rizzi Giustina di Giuseppe villica di 
Selvazzatto. ' • "' ' ", 

Toso Luigi fu Giuseppe villico di Legnare 
con Boscaro Antonia di Marinqi.yillica in Camiii 
di Padova. : ••'."••, ; V 

CORRIEREJPEIMO 
C O R T E D ' A S S I S E D I l 'AJJOVÀ 

P r o c e s s o p e r p e c u l a t o e la l so 
1 Presidente conte còthm. OuMtfardo Ridolfi-

- Pi Mi cavi Unitone proci'del Re1 - Di­
fensore ayv...Rossi An/onfo, 

Accusato - 'Zòili Salvatore d'anni 29 di Li-
mena, supplente postale. 

(Udienza ant. del. !•) 
Si continua nell'esame dei testimoni. 
Zago Eugeni®. Essendo di Limona ebbe oc­

casione d'impostare una lettera-raccomandata 
coll'indirizzo già fatto da suo Aglio. 

Scremin Sante. Conosce da',6 anni lo Zoili, 
sa che era impiegato postale.e per contò' suo 
non può dir niènte, perchè tutte le lettere 
raccomandate ed i pacchi da lui impostati an­
darono, a destinazione. 

Trentin Olinto. Conosce lo Zoin al quale 
alcune volte consegnò delle lettere aperte con 
denaro da spedirsi a suo fratello a Napoli, 
che il fratello suo sempre ricevette pxfntual-
mente. ' 

l i cancelliere d^ lettura delilibretti e dei 
vaglia di partecipazione dai quali. risultereb­
bero i falsi. I l ::n ':•:.-• 

SI dà lettura delle informazioni sul conto 
del Zoin che sono' ottime. 

Vien data la parola al P. M. 
Reauisiloria del P. M. 

Il rappresentante della legge esamina i, sin­
goli fatti imputati allo Zoin, considera lo giu­
stificazioni accampate dallo Zoin e no,éphplu: 

de che mentre tali giustificazioni péri sono 
accettabili sì deve ritenere la pienS ,«3';assoJ' 
luta responsabilità dello Zoin tanto .nei pecu-j 
lati come nei falsi, o di conformità chiodo1\uri 
verdetto di completa condanna; . ,-,_ 

Terminato la requisiteria «del P.' M,,..che 
durò circa un'ora viene data la parola „i<lla 
difesa. ' : 

Arringa de II'avv. Rossi 
Con chiara ed eloquente .parola il difensore 

si dà a ricercare quale sarebbe.stato II -mo­
vente che avrebbe spinto lo Zoin a compiere 
le pretese, malversazioni, e constata come 
nemmeno ii P. M. abbia: saputo, darne una, 
ragiona, ed,aggiunge che nessuna spinta vi fu 
Che possa spiegare il reato, ma che invece lo 
Zoili1 ha un passato incensurabilissimo e che 
egli, ha condottò una vita regolarissima. 

Sostiene e dimostra giusta la scusa che Io 
Zoin accampa dì non aver cioè avuto una e-
ducazione sufficiente per competere il proprio 
mandato. 

Essondo le l i 3j4 l'udienza viene sospesa e 
rinviata alte ore 1. 

tfdtenza pam. del 1' 
Il Presidente dà fa colta all' avv. Rossi di 

continuare la sua arringa. 
Continuando nella sua difesa, il valente av­

vocato combatte le considerazioni del pubbli­
co ministero e con diligente analisi esamina 
i singoli fatti imputati allo Zoin e constata 
la discrepanza che esiste fra le informative 
date dai vari uffici postali e dai comandi mi­
litari., 8 ne deduce che incèrte quindi sono lo 
informazioni date dagli uffici postali, e cortie 
tali pertanto nòli possono dssere base di una 
accusa così grave come quella che si fa a ca 
ileo dello Zoin. 
. A sostegno della, sua tesi defensiona'e svolge 
don chiarezza d'esposizioni una serio di argo­
mentazioni che difficile e lungo sarebbe qui il 
riassumere. 
•'• Viene quindi a parlare .'dell'Imputazione ri­
guardante i libretti, constata come; al ; Breda 
stesso abbia dichiarato che'dipendeva da or­
rore, e soggiunge che oltre a ciò havvi an­
che la dichiarazione del cav. Ardemagnl non 
se n'era nemmeno occupato di questo Tatto e 
conclude che di fronte a ciò non.è nemmeno 

.serio, insistere.studi una tale imputazione. 
Di fronte ;a tutte queste irregolarità ;;ed 

incertezze che formavano dalia- accusa cpiir 
chiude dicendo che per errqre saranno avvos 

iiute quelle.lamentate irregolarità e di .con­
formità chiede un verdetto di piena assolu­
zione, i 

Teirminata l'arringa defensionale che dot.ta 
è profonda durò circa due ore viene data la 
.parola,al P. M. plie,rep|ica sostenendo le già 
prese conclusioni.*,;; • ;i ' • ... 

Controreplica la djfesa insistendo nelle tesi 
già svolte nella precedente arringa ; dopo-isdr 
che l'udienza è levata ; e rinviata a domani 
per il verdetto.; eUa sentenza ieri pubbjjpata...-

- - ' - i l , - * , .- . — v - j i j j i ' 

•Ieri'altro si discusse ;jilla IP sezione del ir i -
bunaio-la causa contro :I uominatj À'sttÈ'tloré, 
Htìoni Vittorio, eAnsglsto Marco colpevoli 
dei noti atti di pericolóso vandalismo già da 
noi riferiti nella cronaca del 30 (jecorso otto­
bre. Avevano spezzati ed asportati nella notte 
del 29 ottobre i beccucci regolatori muniti dei 
relativi'rubinetti'a'canàela di alcuni fanali a 
gae (iestììiati alla illuminazione dello vie: Mag­
gioro, Ravenna!;?, ZpdioJ 

,, ; Brillatitemeiite difesi dagli avvocati Stoppato 
S q u a r t a , e, Bìzzarinì furono dal tribunale, 
gSeacCólsqipfpttamente le conclusioni dei due 
tljfoiisorf'Sioppato o,!:Bizzarlni, condannati a 

.14'gìorui di reclusione ciascuno e 83 Uro 'di 
multa. • • .*. 

:l\ Mtotiie VA:nsol¥o hanno già.soontati 13 
giorni di"carcero, priventivoi-. 

Fungova da P.- M."U'egrègib'-''gio\*àriè *dòtt, 
Bortolan che,sostenne a punta di spada l ' ac­
cusa, 11 

l'p» * . 

Un curioso processo per diffamazione a li­
bello famoso si (discusso in. questi giorni al 
nostro tribunale penale. l-, ;. Si.H 

Brustolin Giovanni era chiamato a rispon­
dere d'infamazìòne ed ingiurie»-,p,erchp:nel-
l'aprile del corrente 4""o fece publicare dalla 
tipografia Frassón in Oamposampiero; e di­
vulgò nel suddetto Comune e in Rocca d'Arsiè, 
un suo opuscolo a stampa col titolo : Ripara­
zione de II'onore, e condanna morale, iBcni 
si contenevano fatti determinati a carico di 
tunardi Antonio maestro di Rocca, i quali lo 
esponevano ni disprezzo ed all'odio pùbblico, 
ed espressioni che offendevano il,suo onore e 
la sua riputazione. 

' "Frasson Vincenzo, tipografo di Oamposam­
piero, era chiamato a rispondere di complici' 
tà nei suddetti reati, .? 

Comparvero testi di Rocca d'Arsiè, 
La'parte civile (avvi Piaye) concluse perchè 

ambedue venissero condannati a,tenuti « i r i -
sponderp in-jViaijspcieyole deidanni che espo­
se in L. 3500 oltre le.speseidi costituzione di 
parte -civile.'-- ; - ; ., . 
•*,MI. P. M. propose per il Brustolin 10 mes 
ili reclusione e L. 853 di multa; pel Frasson 
5 mesi, e L. BOO. 

Lasdlfesa sottenne che non c'era nello,scri-
Vepfè'il'animo di diffamare per le condizini in 
cui-y.ér'sava ii Brustolin; ad ogni modo man-
caviivil--.-materiale della diffamazione prescritte 
le, ingìtiriè. - Mancava nel tipografo la spinta 
da deliiiqlièrè, e. conseguentemente il dolo. 
-'T;Roplicite yivaci. : 
, Assolti, ainbfdue g;i; imputati per mancanza 
delj.r'ejìtp'di,' diffamazione, ritenuta la sola in-
gltó'ia.'Oaduta,-ini.préscrixipue. 

Oondannato. iì.Lunardi allo spese. 
L'arringa del.dlfepspre fu elegante di frasi, 

ricca di scienza e stringente di argomenti. 

Sorfiérè 3§ITSrfe 
T E A T R O , G A H I 3 A L M , 

- | • —;p-iì , | |" 
Al'a rapprnsontazione dplla vecchia ma, pur 

sempre bella commedia-deli-aallinai-O'nffl fa,-
megiain '-rovine, spera vaino : di vedere un 
teatro più numeroso. Gli intervenuti però non 
furono avari di applausi per questo riuscitis­
simo lavoro, interpretato .inappuntabilmente 
dalla Compagnia. : ' . : '' 

Zago fu semplicemente sublime, tanto quaù-
dp colla bàrzele.ita faceva .sbellicar dalle, risa* 
come quando pensando alle sue disgrazie com-
inoveva il pubblico. 

La Borisi, la Brunini-Privato, una frultà-
rtolà piena di seriotà.'e di_ brio, la,Foscari, 
la Moro, una figlia.imodollo, e la Bianchini fu­
rono meritatamelite applaudite, e, così dicasi 
ilei Corazza, del' Prosdpcimi e del Bianchini. 

Per stasera una novità: ,si rappi;eseutai|p. 
il già da noi annunziato, scherzo in ,un atto 
Un eroe coi fiochi, seguirà la brillantissima 
commedia : Le barufè chiazzate. 

* 
Vi t to r io Orefice a l la « F e n i c e » 

Sappiamo che l'attualo impresa della Fenico 
di Venezia aveva fitto proposte telegrafichp al 
nostro, Vittorio; Orefice perchè si prestasse ad 
istruire quei cori per VAsracl che si sta pre-
parando'pt?r il'càrneyalè. • ' , - .' ' 
,11 b'ravissiino inaéstro,stretto da impegni pre-

cedentemenle assùnti por. la prossima stagione 
nostra di carnevale, credette, coli àjtp senti­
mento di delicatezza verso.questa improsa e 
verso la sua città, -li ri.fiu.tare là lusinghièra 
offerta. 

, : :SPETT,A€0LI : D E L ; GIORNO . 

• T e a t r o Ga'rlbàìtli — La compagnia Zago-
Priyatp ,^a,ppreseyterà: 
, Un eroe coi fiochi-, he• barufe cliiozzote 
jOre-8 li2. ; - - • . . . 
B i r r a r i a S t a t i ' t l i i i t i . — Ou'psta.sora con­

certo vocale ed istrtùnent,ale, pre.S1. .--
! ,Res t au ran t : Steliii: d ' o r o . — Concorto 

del quartetto Gianni. Tutte le sere. 

Un BinjiItttvchft'aBi.'Biiicldai-pBrtóhò a b 
.banjilonato daUa^ijipgjieia-. ij,agg«»i gt^&y 
^Lopibardia in_ data_ di IJilanq, 2: ~ lori,yorop 
^mejizodi una brigata d'amici "recos^jjejKiijyjej, 
i l a i detta.'.deL,^^tóÌ4iia'.la,^..BarJiaoa.a..ik.A2 
tenuta <da,Pozzi iÉwnenegildo,, el l'arivi colazio-n.e- feiffl ìm & ,!«à l l |tìl#i«SÌ3c-
cigaluppi tjiacprho danni 4f detto., Oiovanel-
la, cooosciùtissimò"in-"Verziere, o'V'è abita al 
11.-14'." '"• ••;- ' " 

Mentre, la. comitiva regolava il conto con 
l'oste,il Baccigaluppi protestando unbisogno 
corporale, .use'^nol cortilo in,,cul {itoga^,-soli­
tamente iillo b'o(;cie. : •",",".,' ' . 
"•Visièuzìi 'prolungata del Baccigàlùppì fu 

notata dai compagni che mandarono in cortile 
ìntia" ragazzina, là quale tornò indietro spaven­
tata, narrando d'averlo veduto niorto. 

Infatti usciti nel cortile si trovarono dinanzi 
il cadavere del Baccigaluppi giacente al suolo 

•tn-uiia.pozza.di sangue-cho-gll • usciva-, dalla 
bocca. Si era.tirato un colpo di revolver, .,, 

"V'è chi'àssicura che il disgraziato fu indotto 
a togliersi la, .vita -dal, dispiacerei di ossei-e di­
vinò dalla moglie. 

Pochi anni fa, .egli, andò negli [Abruzzi par 
farvi acquisto di frutta. Così si ; jnnamorò dì 
Una giovinetta e se la coudussejn ispoSa. 

La buona armonia fra i coniugi durò poco, 
e la moglie abbandpriafo il letti) coniugale, 
davasi in braccio ad altro amore. Ne riniase 
talmente Contristato il povero Baccigaluppi jClìe 
non Si detto p*ù pace;.-Pili, volte'esterno co­
gli amici e coi parenti che una volta o l'air 
avrebbe posto fine ai suo,soffrire. 

Il cadavere dal suicida venne trasportalo 
nella camera mort varia dell'Ospedale Maggiore. 

Alle ore 8 ant. del 2 dicembre lgfllj dopo 
tormentosissima e lunga malattia, in età di 
65 anni, moriva il 

CAV. DOTI. A l e s s a n d r o F a b r i s 
Consigliere d'Appello in riposo 

Povero amico 1 Quanto fosti delicato e gen­
tile in ogni tuo' affetto domestica I Quanta 
rettitudine, ei può dire,-congenita, nel tuo.a-
ainio di magistrato, integerrimo (ti 

Quanto scrupolo e quanta inielligenza nelle 
ndagini, per cui spesso,avesti elogio di acuto 

e sagace istruttore! Quanta bonlàiiii te, quanta 
benevolenza, quanta generosità, superiore .sem­
pre, ad.ogpiibassezza! Quanta dignità ed indi­
pendenza di'carattere in tutte leifunzioni tue 
di magistrato i esemplare' f 

Là funzióne'dei giudice èra per te un sa­
cerdozio; la esercitasti qón quella: stessa ele­
vatézza con cui rimanesti francamente saldo 
nei tuoi religiosa convincimenti,sinceri o sereni 
così che non fecero inai velo al ministero tuo. 

Quante memorie di antica consuetudine dap­
prima, di stima, di affetto, di viva e costante 
amicizia dappòi, mi désta il tuo .ricordo, che 
con,,te, mio primo maestro, e col tuoi cari si 
collega a tante mie soavi e dolorose rimem­
branze ! 

li ricordo delle tue virtù per quanti l.i co*' 
nobbero sarà sempre affettuosamente custodito 
come un esempio. ,A,B.. 

las t re ìnforiìiazsonì 
,Notizie, ,r l i s , fp,^te-attendibile p rove­

nient i da B e l g r a d o , via di V i e n n a , 

conferniano l'agitaziione,. g ià s e g n a l a t a 

dal te lègrafo, cho si manifes ta in 

;S.erb:ja per favor i re l ' anness ione del la 

Bosnia e de l l 'E rzegovina , o r a .occu­

pate dal le t r u p p a a u s t r i a c h e , al pio-

eolo> ;re,gnp., 

; Si • p re tende che il governo s tesso 

di R e Alessandro non sia e s t r aneo 

al m o v i m e n t o , e ohe gli ag i t a to r i 

t rov ino appoggio . n o n s o l o di parole , 

ma di niezzi anob.e ne l l e . r ag ion i uffl-

ziali. 

L a s t a m p a viennese; h a già c o m i n ­

ciato ammet tere sul l 'avviso il gove rno 

cen t ra le r i gua rdo ai mister iosi conve­

gni,, o h o . si o s s e r v a i » da qua l cne 

t e m p o ai confini delle due , provine ie 

o c c u p a t e : sii pa r l a i no l t r e di comisni-

eszipni ufficiose f a t t e a Be lg rado dal 

gab ine t to austr iaco, incu lcando l a mas­

sima vigilanza; e un o p p o r t u n o r igo re , 

affinchè i t r a t t a t i , ng}l]a l e t t e ra e, 

nello sp i r i to , non cadano in baJSa de­

gli a g i t a t o r i , e . . non h' v engano mano-, 

messi pe r seg re te ' suggostfcai dei 

terzi . 

Assicuras i che ,in. quest i g iorn i è 

avvenu to u,nO;;soamb,i.o,.att»v:i:ssimo di 

corr ispondenze: f r a . i ' gab ine t t i .à i Vieri-

r.a e di Be lg rado . 

....*.* 
E cenfe rma ta ,}a notiifia di prat iche-

a p e r t e fra il ya.tica.no: e u n a po ten ­

za cattol ioa in ' l is ta .del;,futuro G.ont, 

.clave,. . . j ? - , . . ' , , ' : . :', : 

Dicosi cita ì L . y a t i e a n o . ins i s ta , p e r 

i.il^oaso di i | na vaoànaa nella !Satìtài 

Sede, ohe i | Conc lave sia t e n u t o al-

't,'6Vè.i«htf ì H o m a . 
t I'IUOIHIO !if h " n '• ' • 

i MsUrfWiepci olio finora nessuna dalle 

"psatenze ca|to|ioh,e abb,ia r isposto in 

sk i so affertjhaiivo. -• , ; \T %. l \ \ j 

fra le,potenze,costituenti la triplice alleanza, 
di cui parlò un giornale" tedésco, consta in cior 
che ciascuno degli Stati della fripljcp.ajleanzii 
stabilisce di fronte agli'nitri due ùria sola ta-
riffa' d'importazione. Parimenti 1* Austria-Un­
gheria e la Germania stabilirebbero la stessa ; 
tariffa di fronte alla Svizzera e al Belgio. . 

BUKAREST, 2. —Tutto fa credere clie0a>-
tn'rgi sarà incaricato ili Sirmaro il nuovo Ga-
lunoftoi", , , :."'."' , * . 

VIENNA, J - I La "prèsse di questa séra 
.dioe^iiver ragione di credere che l'uniformità 
dèlie "tariffo ùniche sul trattato dì comm,eitoio 

-Coist i*»! 'dS(éss!a.c50Ì 
— * « ^ ™ - . 

Coii f l ra tu laz iònl a L t i z z a t t l 
'"'ROMA, 3, ore 8 a.i 

Il ministro Luzzatli, ha ricevuto congra* 
lutazioni, per la Esposizióne finanziaria da 
tatto,le Autorità più competonti. della Ca­
mera, quale il Grimaldi, il Giolitti, il Sen­
nino, il Vncchelli e Cadolini. 
• Anélie dall'estero giungono notizie del­

l'ottima impressione prodotta dal discorso 
del ministrò. 

C a t e n a c c i o 
ROMA, 3, ore 9 a. 

Ieri nella Giunta del bilancio, discuten­
dosi sul progetto del catenaccio, Fortis e 
llonacci ne sostennero ),' incostituzionalità, 
proponendo la pregiudiziale. 

Su proposta di Sonnino, la pregiudiziale 
venne respinta, rimandando ad oggi la d i ­
scussione degli articoli. , 

C a d o r n a 

: .ROMA, 3 , prò 10 a. 
Lo .sialo di salute del sonatore Cadorna 

non lascia più speranze: si teme imminente 
ia .catastrofe. 

Pe l leor inaof l l 
ROMA, 2, ore H.20 a. 

Si dà per sicuro ohe in marzo prossimo 
ricomincieranno i pellegrinaggi, sempre 
sotto I& direzione di Ilarmel. 

C o n d a n n a 
Dfepacci da Massima recano che nel 

processo . contro . Lioraghi il Procuratore 
del Re concluse la sua requisitoria chie­
dendo' la condanna dì L l v r a y h i all'erga­
stolo,.e la penu di, morte contro A l ì d e l -
Ra tanan i . _________ 
n rossEÌwAfS.ò^STR^Wò'iHco 

DI PADOVA 

. . :. AMccmbn 1891 
A mezzodì-wero <ii P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m, 50 s. 18 
TIoBipp medie di Roma óre 11 in.-62 s.',_»•' 

Òssei ' vazStwl! ' n*eteorologi el ie 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d i 

metri 30.7 dai livello medio del: mar© 

' Dicembre-

Barometro, a 0>- mi!.. 
Ter mqmetro ceatigr. 
Tensióne del.vap; acq. 
Umidità relativa . .. 
Direzione del. vento... 
Velocità chiì. orar, del 

vento . . . . -
Stato del cielo , .." 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom: 

7C0.fi 758.6 
+ 7.8 +11.2 

6.8 i 0.7 
i 86 I 67 
MW , WSW 

1 -
ll2cop rsereno sereno 

Ora 
9 pom. 

758.1 
+ 7.7 

6.7 
86 
N' 

Dalle 9- ant, del 2 : alle 8,ant. del 3 
Temperatura-massima =s + 11'.6 

» • minima == + 2'. 6. 

TEUMG-CIAM^SI '• D E L L E ' B O i t S E 
' -V3i()''aaa — 

Padova, 2 dicembra 
IttrUlliUl Imlimu- 1. 93,— 
ÀMOfti Kóri'i M.diti!n-unee ' » AU,— , 

> Meridionali • * 607.— 
J 

OWiIig Ci'ediio Fondiamo 

> Hiinca Niiaionale A Oin 
id, id. i t j l 

» .77.— 
» 4 _ 4 ~ 

Anioni Sociftti) Veneta di Cosiraz. » 3t.~ 
» Itatiea Vftfiiiia 

- Aaeliiifirie di Terni s 

* . I la [linerìa i » 2fK>,~~. 

> ((OtonilìcibiCantofii > 53S-— 
• V • » ! Veneziano » 2 i 2 , ~ ~ 

i Credito Veniito. • S8v) .— 
i Soiiieià Viinetn Lagunare » U 2 . - ~ 

> Gniilóvié centrali. . i Ì0 . -~ 
- Obli lezioni Guidovie ftaraniife 

dulia l'róv. di Padova 

CAMBJ 
s . 0 0 . — 

Lofidra L SH.00 j Au-uria L. 2 S 9 . — 
fìenr.aiiid » 1&7.00 { Svizzera * 2 0 3 . 6 0 
Franciu i 10^.70 i 

Vienna a 
Molbiliare 275ffi0. i Dami.. ^ Parigi <£6.<tt 
l/>mhnr<io • 7915, J . . .* ,,st .Uiudrà U7 .8R 
Austrl'ichft 140.— -1 Rendita \usiriatà 90 .00 
ilniicu KiiKioiia _ t o o l — . | Zecchini nijìiir 
Viiiolwiii i| 'iì * . 9.U.— ' 1 :' ' 

V; 'Leone Angeliig&v* respoasabìle 

A ¥ ¥ I S 0 
Ii'Amministi4aziOneidèlla: Gasa di Ricovero 

avvisa cliè nel giorno i di lunedì 7 .dicembre 
p. v. alle ore 2 pom. avrà luogo presso la 
sededell'istitutrt tfn pubblico incanto a schede 
segrete: per le forniture dei generi di pizzi­
càgnolo e„della legna, da fuoco giusta l 'av­
viso,:» statnpa gii novembre n. 1612 in corso-
di pùBblìeaxionè.* '"*' 

s " , , J I , Preside 
•' ••-. ; ' M _ASZAPO 

" - PiécòlaiijWustria in città, modesto capitale, 
impiego jM -̂.sou.uo, 

miolférsi '• Aflensitó Vene/ .Uml PaMovif. 
.Piaaa.Cavof.r., 

http://ri.fiu.tare
http://ya.tica.no
http://7C0.fi


awwBàwwBPa 

oviari 
Rete Adriatica, Società [Veneta 

Padova-Vèwesola 
diretto 3,47 a. 
!» : . 4,35 »: 
misto 6,25 » 
omii. 7,59 » 
» : 0,50 » 

dirotto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49» 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,25» 
8, 2 » . 
9,16» 

l i , 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13» 
8,35» 
9,15 » 

11,20 » . 

"Vettezta-Paiaova 
omn. 4,15 a, 
. » . 6,10» 
diretto 9,=» » 
acce!. 10, 5 » 
omn. 12, 5» 
diretto 2,40 p.1 

» : £,•*= » 
misto 4,15 » 

» 6,15» 
diretto 10,35» 
accel. 11,15» 

5,28 a. 
1,%0 » 
9,44» 

t i , 6» 
l , 1 8 p . 
3,22 » 
4,39» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

Padova^Vepona-Mi lawa 

;ì 

frinii. 7,39 a. 
dir . 9 ,48» 
o r n i . -1,33 p . 
diret 4 ,43» 
itiis 7,52 » 
ice . 12,12 a 

10,20 a. 
11 ,16» 

4,20 p . 
6, 9 » 

10.60 » 
1,44 a 

5.20 p. 
2.35 » 

11 . .5 » 
9.35 » 

".nipev. 
'6.38 a 

M i l a n o - ^ i e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.26ip 
omo. 9.45a 
mia. daVer. 
aoo. 6. -a 
acc. 0.25 p 
dir. 12.50» 
omn. da Ver. 

2,26 a, 
5,10» 
6,40 » 

10,55 » 
11.5 p. 
4,20 p. 
5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p-

I. a Ver 
5,46 » 
7,50» 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a Venezia-Padova 

a. 
6,40 »'• 

10, 6 » 
.1,30 p. 

5,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p , 

4,— » 

10,50 » 

daftusinae=-i-a. 
Ven.RS. 6,32» 

9,20» 
2,44 p, 

MiraP. 
Ven.RS. 4,44» 

» 8,12» 

=•—i a.misto 
9, 2 » > 

11,59 » ) 
5,18 p . : 

7,14»' i 
10,42»* > 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,— » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

Pai-ova- tBologna 

omn. 6,38 a. 
accól. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

iiretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» ! 
10,10 f. RQV. 
1,50» 

BrtlQflna-Padova 

diretto, 2,10 a. 
omn. 5,>= » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,1™ » 
diretto'10,35 » 
accel. '0,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Vcnea ia -Ut l ine 

misto 7,35 a. 
diretto 5, » 
omn. 5 ,15» 
omn. 1 0 , 4 5 » 
diret to 2,2 8.p. 
misto 4,50'» 

: » *., '5>» 
omn. 10 ,10» 

8,50 f. Uro», 
7,42 a. 

1 0 / 5 » 
3 , 1 0 p . 
4 ,50» 
6 , Sf.Thra». 

11,30» 
2,25 a 

T J a i n e - V e n e z i a 

j misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

;daTrevilQ,50 » 
di re t to 11 ,16» 2,10 p 

' "'•• '' 6,10 » 

6,45 a. 
9, » 

12, 5 » 

omn, 1,10 p. 
omn; '5,40 » 

daTroT."6440 » 
j d i re t to 8, 8 » 

10,30 » 
7 , 5 5 » 

10,05 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos. 
4,20 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
,29 a, 

Campos. 8, 9 » 
8,37» 
3, 2p , 

6,46CampoR.'1Campos. 5, 3 » 
8,28 p. ì| 7,13 » 

|,Càmpos. 9,31 » 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39 » » 
9, 5» omn. 

10, 6» misto 

Moiiselìee-»i.efjnago 

omn. 7,25 a.l 8,40 a pros. 
misto 4,10p. 6,45p. ,.» , 
omn. 7. 0 »! 8,10 ».f.Leg. 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

Padóva-Bagi ioU_ 
misto 9,10*. 10,48a. " 
"» ' ' 1,90 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » 7, 8 » 

j ì a g h o l i - P a d o v a 
7,=a.i 8,38 a. misto 

11,10 » 12,48p. » 
3,32 p.| 5,10» » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,"=a.| 7,15 a. 

» 8, 6 » 
misto 2,"=»p. 
omn. 6,22 » 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 omn 
10,38 » «itóto 
4,57 p . , » 
9,15 » omn 

Vi t t o r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 

omn. 7,20 a. 
misto 10,'lr0» 
omn. 8,10 p. 

l l , 4 i . » 
9.20 p. 

Belilin<:i-MoirteÌJeli una 
omn. 4.50 a. 
ormi. 1.20Jp. 
omn. 6.15.'p. 

•6.50 a. 
3.49 p. 
•S.18 p. 

M o n t e b e l i u n a - B e l l u n o 
1 omn; 6.50 a. 

omn. 1. 6 p. 
«mn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - , 

10.22 p. 

6,22 a. 
8,45» 

12,= » 
2,45 p. 
7,26» 
9, 8» 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

Coneg l i ano-Vl t to r io 
7,50 a. 

11 ,= . » 
1, 5 p . 

' 3 ,28» 
8 ,36» 
9,52» 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 

1,33 p . 
3,53 » onM. 
8,58» . 

10,17» • » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 1 8,15 a. 
» 12,10p. l,15p. 
» 4,40 » 5,45 » 

8,30 a. 
l,30p. 

9 ,3óa . mii 
2,35p. » 
7, 5 » » 

CT>MkJ5 AWS >wLf >Wfc2 >*kf<S 

«MI» 
É'Ioitoe fli Ferri inlbit t ) 

APPROVATE DALL' flCRADEaiA DI MEDICINA Bi PARESI 
UNR MnMIBSA LA USNÒITA <H ItALtA 

CON PARTICIPAZianS 
MI BEL MIHlSTEflO BEtL.' mtmH9 A RftMA ; 
h2 indetta del S^fiìcàmbre !890* • V :.' 
.4 Partecipando d'ilio proprietà cSsl-
m VlotSio edel JFc-H*Oj qnsB^ePiH&l^ 
A vengono pmcr i t t e dui medici àk oltre 
A «juara»t'antii in tutte quelle malattie 
" o v e occorro •tua' energica curiiiepu-

rativa, ricostituente, ferruginósa. 
Esac offrono ut medici• w» agente 

terapeutico dei più energici por ìatóm*' 
laro l'organismo e modificare lo coatl-

JM tuiaìonì linfatiche, demolì o affievolite. 
, IV. M, ~ Come prova di purezza e autenticità. 
delle vere Pillole ili iitfinitenfettesliere II 
noitra siglilo rf'ar- > # » / 
gente reattivo, fa j/%f 
nostra 'firma •" qui^/%3#?i 
allato, a libarla dell' 
Union toFaiirléiatB. 

l'AttMAOISTA A pAtUQl, RUIÌ !30»APARTW, 40 j£- : 
Ogni Pillola umitieoo con ta r - 0,05 (11 lvdHro <U j&-

. lerro pitto inai ter».!) il e.. ¥ 

©s'w ff^K s-w srvtF<MH 
" " " S E L V A T I C O 

G u i d a de l l a C i t t à di P a d o v a 
L i r e 6 . 

Vendibile presso la tipografia Saccuette. 

- .FIOR DI*. 
MAZZO diNOfflE 

Per imbellire, la Caméione. 

ANTICA FONTE 

3'* 

il 

t 
l 

AQUA. FEHIIUG1NOSA -. UNICA,per la CURA. A DOiMlUlLlO' 
Menagìia. ailfi lùposi^ioid ili Jiiìiuio, Friiricoiorte sim 

Trieste, Nivzu, Torino e Accademia Nnzioiialo di rar'(?ì 
L'Adua dcH'ABUlen foMtn «a» B'rj» è fra le ferruginose la più ricca 

di lerroie di gas, e per cÉnsegufcnza la più efficace e la meglio sopportats 
dai deboli. -^ L'Aqua1,di JPcJo »ltre essere priva di s*»s»i che esiste In 
quantità in quella di Rècoaro con danno di chi ne usa , offre il, vantaggio 
di essere una bibita gradita e ili conservarsi inalterata e gaztìsa. -- 'Serve 
rnirabilmeiite nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, applazioni di cuore* affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 

Rivolgersivitta'birr»,j«» e d e i ! » l ' u n t o I n Bir««ieii» dai signoriFar 
macisti e d pesiti annunciati,' •— esigendo sempre la bottiglia Icoir etichetta 
e la caai .la con impressovi Amtica-IFofflte Ì»ejo-B»rBnè*i l . 

P , . h. DmMTORB C. BORGHETTir 
., nlPADOVA deposito principale presso la ditta l ' iànéi-l e Mane» 

Premia ta Foiite Acidula-Feiffugtno ti % 

t 

P a d o v a - M o n t e n e l l u n a 
omn. 4,52 a.l 6,02a. 
misto 11,<= « 12,50 p. 
» 6, 5 p.I 7,54 » 

Mori ( e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a. 8,47 a. miste 
4, 4 p. 5,39 p » 
8,33» 10, 6» » 

Oaii fa risjloadiire a vl«o Al afturioante M 
testa, o per Swé sfle ranni, alle spalle, c i W 
braccia spleadswe abbagHaate, usate il Fior f i 
Mazzo di Neaze, oke imparte e comunica la delV 
d i p i iragrnnsE e de51oa»e tinte del figlio e deSa 
« à t j È un liquido igienico e lattooo. E sene».. 
<foj4a al mondo per proservare « Alo»»ta t« 
béSezza della gioventa. ' 
i S rende datuttti Farmacisn Inglesi e prinapaM>r» 
JtaierieBaiTuccWeri. Fal*ricam Londra: I I I * i i t 
WMJhai*rt»n Row. W ' w - -. e 9- Parigi e Nuova YorKr 

V O L E T E E A S 33SISNAJRO 22, 
DENARO 
DENARO 
DENARO. 
DENARO 
'OKNAf'.O 
DENARO 
VENA RO 
IENAHO 
"1ENARÒ 
DENARO 
DEM A (10 
DENARO 
DENARO ' 

ENAKO 

Volile migliorare la vostri» ito-
siztone ? Catnprste a sole LWP i 
il libro Hi Aldo Bini: 11, Vi'.HO 
ItOTllSClULD, o MODO DI l'Ali 

DENAI10 
iAliDEO I 

DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 

Iratiato [U'uticd dagli uiTuii 
• Qiikla ulta /orinila 

Qupsto libro insegna n IVit 
mia riiislanea, ovìiare periblì 
iure Imono appci il azioni, di) coi 
«•gli di Rotaclitld, liinunni. 

milLtìaari por «igRiungerc 
ct'liczza, ecc. P-CB. Un sub 
iglio <lcl * MODvO DI PAH 

DliNAftO - vale cumo volto 
ni)» pre/z» ; è mi Vadcinni'inn 
iiiilisprnsabile por uomini d'iiitiir . 
commercianli, |iosBÌdcnti4 pn-iVs 
HÌoiiìsti, impiegali, e per ihmn 
ipnj vuoi far denai'i), — Sjicilir 
t-arlolina - v;iBIÌn LIRE NM u>' 
UNIONE KDrnUCE-LlJlOAiUA 
ITALIANA, via Momiln, i , MI 
LAINO, che dietro invio liiglifiii 
visita manda gralis Catalogo f>000 
volumi con premio lire 100 
compi alori. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELL I BRANCA DÌ MILANO 

• ' . • • • • . • • . . B f c v e W a * » « I n i R l e g l o C i o v c r m w ;'••• 
/ SOLI CHE NS POSSEGGONO IÈVEHO E GENUINO PROCESSO -

-"--——-— HRMUMBCMM- • ~' 
, M e d a g l i e d 'or* a l le Espos iz ion i N a z i o n a l i di Milano 1881 e T o r i n o i884 , 

e d a l le Espos iz ion i U n i v e r s a l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 883 , A n v e r s a i 8 8 5 , 
M e l b o u r n e 2881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 

Gran Diploma di i- grado alV Esposizione di Londra Ì888 
: : Medaglie uV oro alle Esposizioni di Barcellona i $88 e Parigi Ì889 

V uso del FE'HSET-BRANCA è (li prevenire le iiidigeslioni edè niccomnridato per ' ch i soflre febbri inlcrmiUeiili e 
vermi ; questa sua nuiRikabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare I' uso di questa hevandii, ei\ 
ogni famigiia farebbe Iwfle ad esserne provvista. 

Questo liquore composto dì ingredienti vegetali si prende mescolato coti l 'acqua, col seitz, col vino e col caffè. — 
La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventrìcolo, di stimolare I' appettilo. Facilito 
la digestione, è sommamente antìncnoso e si raccomanda allo persone seggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo causate da cattive digestioni 0 debolezza. — Molti accreditali medi,-; 
preferiscono già da tanto, tempo t 'uso del FEHNET-BHANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da itcrtilìcali di celebrità mediche e da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 -^Piccola L. 2 
Esigere snU'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

fc§r- flUABDAU»! 19AK,t)& C O L T R A B ^ A X B O ^ I -%# ! 

MIRACOLOSA iINÌEZIGNE e Cocotti 
COSTANZI autorizzati1 alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dij le, ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
di ucrno e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areaelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventóre che lo dice, ma bensl^ legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella" dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a.detti medi 
cibali. Ch iusa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non" raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L, 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3,5o, 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso : dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso ì a Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in proviaci? niellante aumento di cent. 7S - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

Si regalano Lire 1000 
a ohi proverà esistere una tintura pereapellì e barba migliore 
di quella dei Fratelli ZEMPT, ohe. è di un azione istantanea, 
BOB brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo 
sei mondo, talché ìe richiesta superano ogni aspettativa. Sola 

i"' ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dai Fratelli ZEMPT paofumieri chimici, Gallerìa Prìncipe di 
Napoli, N. 5 = Napoli. 

PRÈZZO IN PROVINCIA h. 6 . 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
DELPEAÓRIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato si, tolgono i peli a la lanupgin j 
sdnza danneggiare la polle. È inoffensivo e di sicurissimo Fé 
fetto. Sola ed unica vendita presso il proprio negozio de fra­
telli ZEMpT, Galleria Principe di Napoli, N. ;4, Napoli, ^ 

Si vende in PADOVA prèsso Bedon À. ÌWQ, Via S k 
\QOZO, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti pi'ii.oi 
falì Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia. i 

CE3LiElSt TIISTO 
IN V A L ^ E P E J O NEL- T B E N T I N O • 

^Ricca di forro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, UUICQ conalg-liata 
dei Medici per la cura a domicilio. * 

- i "At uiiEiOME IN BIIUSCIA, P zza del Duomo, PalnJzp.Beii;?cqvs, — HIOGNA* 

f - Ì ^ # ^ » ^ » * * ^ » « * * « » * » » * * ^ * » * * » « » ^ * ^ * * * * * * * t * : * * * * 

MOLSiONE SCOI 

AQUA 88LF0R0SA 
I<on:e Auova MONTE OMONE 

O'wsta • iqus è la g lù .»S«sa d i <£OB Mra f i eBe « t l f t tvasa di 
;utt:s b v , j e solferose delVéneto ed è fra le prime d" Italia. 

? onerata dai pift debili gtornachi contenendo molto CISMTCMN» M 
• » « 5 « e 6 M a«JcSo «at>lioB8««». ",:..''. 

Esigere sopra il turacd#k> 1" etichetta 

Monte èrtene Acs.Solf. fonte Nuova 
BEEPOSITO generale p a f Italia pressa: Winmert-Vlmma, Padova 

COOPERATIVA IWCE^Dl 
SSOli'tS. AKOmul « M I A H i 4. OAMTiia JLUMITATO — SBDI! DI MILANO 

Situazione àt 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per t re dec imi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o d i riserva . . . . . . » 3 3 8 J 7 7 . 2 0 
F r è n i In p o r t a f o g l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 ? i 

^

Nfit pr i l lo Esercizio IB89.SKI si è reslimito II 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 
; , ' , agli Assicurali anche non Àaionisti , 

:Bta«Msnmono aitehe tmnitmti a polizse In corso con i>lu-o Htiol 
Ufficio gratuito 11 consulenza por gli Assicurili 

Direzione: Milane, Via Giulini, fi. 6 
PADOVA - I n « , A r c h . MASSIMILIANO ONGARO 

Tn Maggiore, Pa tos» Del iiisoo ' 

D'OLIO PURO Di 

FEGATO MMEBLUZZO 
COB SLISERIHl 

ED IPOPÒSFITIBI eALCE E SODA 

T r e v o l t e p t ù efficace 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o ae jn -
pHoo senza , neéaùixo d e i 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . 

S A P O R E GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

Il Minislero,.doirinterno con sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere dì massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
Tenditi dell' Emulsione Scott.. 

, (filli inumiate la ciBiiaa Eanlilioi Htett 
preparata (a! ehlnlal Siitt À Binai. ' 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

• 'SS3©<a.iac»© 3Li. 3 «e c&xxt. s o 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore p . E. 

| S1NOER Milano, viale Venezia28.1a4-ediz. del libro «Golpe GiovuniU» 
o « S p e c c h i o del la g i o v e n t ù » , indispensabile aali infelici che sbf-

| Irono debo lezze semina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e perd i te 
( .diurne, od a l t r e aMezkmì causate da abusi ed eccess i s e s sua l i . 

Igiene del ia Boooa. 

ACQUA DI BOTOT 
| Conserva i Denti, Assoda le Gengiva, Rinfresca la Bocca, 

ESWASJ SEMPRE l a V e r a ACQUA di BOTOT. 

DEPOSITO GENBRALK: 17, R u e t o h P a ! x , P a r i g i . 
ANTZCAHENTg: 239, Ha* MMÌa^Bonoti. 

VKNDITA IN T U T T E L.E. PROFUMERIE. 
•OaTOIMrf*,M*!fl(t^^ 

istituto Maschile !. il 
in.KtEGSTETTEM 

p r e s r o S O L E T T A . S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale delle' lingue tedesca, francese, inglese e italiana, | 

Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi.moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . , 

Per referenze rivolgersi ài signor CARLO GIRARDI Vi i Pesce 2, Milano | 
Per programmi e maggiori informazioni al Direttore, i 

LE VERE 
PILLOLE 

PURGATIVI 
DI A. 

PREPARATE DA 
Maifl lEiTS&Se. 

MITI MA EFFICACI. , 

NON C0NTENB0N0 MINEEÀI.I. 

BIMBDI0 SIOTE0 E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE CON VAN'a.GGIO. 

PEB PIÙ DI 4 0 ANNI,.'.., 

BADAKE, ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POETA LA FIBMA 

B. Bqberts £ Co. 

•i i«M| MUÌM* a». Jd^- D^ MH. eòi « , i « i s u u . n t**. aia- «.rnit, 11^11,^1.1^,. ci»», e* i-t 
E i l C t K .,U *3, E l i c t i VIS. lh.!v. li,.™. -W.I. (ti, CwaA. •£«,, CI. 0 . i , . f t . •«». K.l. ! l je. . j™, vfA 

f reno , 'Uro 1 e 2 la ssalolà. 

H . H O & B R T S «So C O , , ' . 
FARMACIA DELtA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

IT, Via TortiJtbuonl, FIRENZE; 
è 86-87, Piazza 'S, Loreazo in Lucina, ROMA,^ 

Padar», 1891 • Prtin. Tip. Saothott* 

file:///qozo

